
Salvatori boristi 

Irregolarità edilizie 
Uh anno e undiq mesi 
al costruttore milanese 
Salvatore Ligresti 
MMIUNO. Otto ore di ca
mera di consiglio, poi la seri-
lenja: condanna per Salva
tore Ugresti, condanna per 
gli ex assessori all'Edilizia 
privata Giovanni Baccalini 
(Pai) e all'Urbanistica Mauri
lio Mottinl (Pei) con i rispet
tivi capi ripartizione Giusep
pe Maggi e Maria Grazia Cur
iati, per Corrado Lopopolo 
dell'avvocatura comunale e 
per tre collaboratori del co
struttore, Antonio Belvedere, 
Giorgio Meregalll e Fausto 
Rapisarda; assoluzione pie
na per Enrica Pianta < Anto
nio Talarko, sempre del 
gruppo Ugresti, e per Pietro 
Marchese, capo dell'avvoca
tura comunale. 

La vicenda era quella del
l'ex hotel Francia-Europa, 
per il quale II Comune, su 
parere positivo dell'avvoca
tura, aveva autorizzato la ri
strutturazione ad uso uffici 
lenza gli oneri connessi con 
il Piano particolareggiato di 
attuazione, Gli Imputati ave
vano sottolineato che la nor-

Imatlva In materia, proprio in 

quei mesi fra l'S4 e l'85, era 
sottoposta al riesame del Tar 
che si stava orientando su 
una Interpretazione più fles
sibile e adeguata alle esigen
ze; ma il prn Filippo Grisólia, 
sostenendo a carico di tutti 
gli imputali l'accusa di inte
resse privato in atti d'ufficio, 
aveva riaffermato che quél 
parere positivo, e la Conse
guente concessione, erano 
irregolari. Il tribunale ha fatto 
sua la tesi accusatoria, rinca
rando spile condanne che 
sono state più gravi di quelle 
chieste dal pubblicò ministe
ro. La pena massima è slata 
inflitta a Baccalini (2 anni e 
un Intese contro 1 anno e 8 
mesi chiesti dal pm); I anno 
e 4 mesi soho stati infiliti a 
Moltlnl (l'accusa chiedeva I 
anno e 2 mesi); 1 anno e 11 
mesi (anziché 1 anno e 
mezzo) a Salvatore Ligresti. 
Solo Ire gli imputali assolti, 
mentre l'accusa aveva chie
sto 4 assoluzioni con formu
la piena e una per insuffi
cienza di prove. Il tribunale 
ha anche deciso la demoli
zione dei lavori effettuati 

che salvarono 
Gerhard Berger 

e 

I sette soccorritori che hanno 
salvalo la vita al pilota della 
Ferrari, Gerhard Berger, nella 
pista di Imola, durante il Gran 
premio di San Marino, sono 
stati premiati ieri a Milano dal 
ministro del Lavori pubblici 
Ferri, durante una rnanifesta-

| zione pubblica dedicata alla sicurezza stradale. I premiati sono: 
I Giancarlo Ricci Lucchl, Walter Celli, Franco Rifferl, Natalino Tu-
gnallj'Gabriele Vivali, Paolo Verdi e Antonio Miniati. Il pilota 
della Ferrari ora si trova in un centro di fisioterapia a Vienna. 
Nella foto: un momento della premiazione. 

Siena 
LaFgci 
regala 
profilattici 
••SIENA. Cinquecentoprofi-

"latlici, messi a disposizione 
'dall'Arci gay nazionale, sono 
stati regalati dalla Federazio
ne giovanile comunista di Sie
na ad altrettanti studenti. 

' fi avvenuto nel corso dello 
'Sciopero, proclamato ieri nel
le scuole della città toscana, 
per protestare contro la legge 
sulla violenza sessuale, relati
vamente alla parte che riguar-

' da la punibilità del minorenni. 
' La reazione degli studenti 
al "regalo» è stata di sorpresa, 
ma anche molto favorevole. 

" Una settimana fa il preside 
"di un Istituto Industriale di 
'Spoleto aveva comprato pre
servativi per i suoi studenti in 
gita, Il benessere psicofisico 
del ragazzi - ha sostenuto nel 
consiglio d'Istituto non com-

'plotamente d'accordo sulla 
Iniziativa - si assicura anche 
in questo modo. 

Treni 
Interrotta 
la Firenze 
Roma 
• i FIRENZE. La linea ferro
viaria Firenze-Roma è rimasta 
paralizzata su entrambi i bina
ri alle 11.30 di ieri a causa di 
un incidente avvenuto ad un 
passaggio a livello nella zona 
di Indicatore, a pochi chilo
metri da Arezzo. Un autocarro 
è uscito di strada ed ha abbat
tuto il traliccio della linea ae
rea che fornisce la corrente 
elettrica alla rete ferroviaria, 
Numerosi convogli provenien
ti da Sud sono rimasti bloccali 
alla stazione dì Arezzo per un 
paio d'ore, mentre i treni pro
venienti da Nord sono stali 
deviati a Firenze verso Pisa e 
la costa tirrenica (ma anche 
questi hanno accumulato ri
tardi). La circolazione è ripre
sa regolarmente alle 16.1 con
vogli rimasti fermi ad Arezzo 
prima della riapertura della li
nea sono stati una ventina. 

Un convegno organizzato A villa Lante di Bagnala 
dal ministero degli Esteri l'Italia ospita il Prpe 
in cambio della liberazione che spiega i perché 
di 5 tecnici italiani rapiti della sua lotta decennale 

La Farnesina «sponsor» 
dei guerriglieri etiopi 
Villa Lante di Bagnata, provincia di Viterbo- i guerri
glieri del Partito rivoluzionario del popolo etiope il
lustrano le ragioni della propria lotta ultradecennale 
contro il regime di Addis Abeba e cosa li ha spinti a 
rapire cinque tecnici italiani nel Tana Beles. Tutto 
bene se a organizzare il convegno non fosse stato il 
ministero degli Esteri che con quei guerriglieri trattò 
la liberazione dei nostri connazionali. 

MARCELLA IMIUANI 

• 1 ROMA. Italiani, uomini 
d'onore? Indubbiamente al. E 
se fanno una promessa, la 
mantengono. Proprio per pre
star fede alla parola data, l'al
tro giorno, «nella splendida 
cornice» di Villa Unte a Ba
gnala, provincia di Viterbo, di 
fronte ad una nutrita schiera 
di funzionari del ministero de
gli Esteri, uno sparuto drap
pello di giornalisti e la rassicu
rante presenza dell'Arma, l'I
talia ha pagato l'ultimo, debito 
contratto col guerriglieri del 
Partito rivoluzionario del po
polo etiopico (Prpe), già rapi
tori di ben cinque nostri con
nazionali impegnati nel con
troverso progetto di coopera
zione del Tana Beles in quei 
dell'Etiopia. L'ultimo, Giusep
pe Micelli, è stato liberato 1118 
dicembre 1988, ma i conti 
non erano ancora chiùsi, Per 
ottenere II suo ritorno scasa il 
ministero degli Esteri italiano 
nella persona del vtértirettorè 
generale dell'Emigrazione, Il 
ministro Giuseppe De Miche-
lis, tra le altre cose aveva pro

messo al frpe un vero e pro
prio spot pubblicitario, un'oc
casione cioè perlustrare al 
popolo italico le ragioni del 
suddetti ribelli impegnati da 
oltre un decennio a combatte
re il regime di Menghistu -il 
rosso». E l'occasione è arrivata 
proprio venerdì sotto le menti
te spoglie di un convegno per 
lo meno singolare. 

Quando che un convegno 
diventa singolare? Innanzi tut
to quando non è affatto chia
ro chi l'organizzi. Ufficialmen
te l'incontro su «La coopera
zione italiana nei paesi del 
Como d'Africa» portava l'eti
chetta [palmo, noto centro 
studi tramano, ma assieme al 
cartoncino Ipalmo, :nella bu
sta intestata, guarda caso, mi
nistero degli Esteri, era conte
nuto .anche un elegante invito 
a colazione del sottosegreta
rio di Stato per gli Affari esteri, 
on. Mario Raffaeli! Al numero 
telefonico cui bisognava con

fermare la propria presenza, 
inoltre, non nspondeva il cen
tralino del centro studi bensì 

la segretena personale del mi
nistro Giuseppe De Michelis. Il 
tutto per dire che le acque so
no state assai confuse fin dal
l'inizio. La fatidica promessa 
di De Michelis al Prpe, di cui 
si è sempre avuta notizia uffi
ciosa, non poteva essere 
esaudita alla luce del sole dal 
ministero degli Esteri in prima 
persona e perciò e stato usato 
il paravento Ipalmo. Il clima. 
non a caso, in quel di Villa 
Lante èra oltrerriòdò imbaraz
zato, Jn sala, e previsti nella 
scaletta degli oratori, erano 
presenti anche i leader del Pr-
pè.yCioe i rapitori'di Marchics 
Marteddu, Bellini, Baroni e Mi
celli. 

A nonne; di tutti gli ospiti 
•guerriglièri» hit faticosamente, 
preSo la 'paróla/Abraham fa-
fesse che fa parte del diretto
rio-guida del Partito rivoluzio
narlo, il cui quartier generale 
è ospite del governo sudanese 
a Kartum. Tafesse ha.descritto 
le nequizie del regime di Men
ghistu, ha denunciato i trasfe
rimenti forzati di intere popo
lazioni nei Tana Beles e so
prattutto ha invitato il governo 
italiano a condizionare aiuti e 
cooperazione al rispetto dei 
diritti umani, In altre parole a 
non rafforzare coi propri mi
liardi governi e regimi che 
massacrano le proprie popo
lazioni. 

Si possono condividere le 
accuse del Prpe, le cui file so
no state letteralmente decima
te da Addis Abeba, si può cri-
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Salvatore Barone e Pack) Bellini ripresi durante la loro prigionia In 
Etiopia in un campo dei guerriglieri dell Epcp 

% 

ticare In maniera feroce Men
ghistu e s| può soprattutto ri
petere che lo stanziamento 
dei fondi di coóperazjone ita
liani deve tener conto di altri 
criteri oltre al bisogno: resta il 
fatto che venerdì scorso il mi
nistero degli Esteri Italiano, 
per quanto abbia cercato di 
nascondersi dietro ad un dito, 
ha legittimato l'operato dei 
guerriglieri etiopi, per di pia 
dell'unica formazione, tra le 
tante che combattono in armi 
i|' regime di Addis Abeba (ri
cordiamo il Fronte popolare 

per la liberazione dell'Eritrea 
o i fronti tigrino e oromo), 
che contro l'Italia ha usato 
tecniche e metodi di tipo ter
roristico. E questo ha creato 
un pericoloso precedente, Se 
nel Tana Beles, dopo lo spot 
concesso a questi guerriglieri, 
probabilmente nessun altro 
italiano verrà.più «apitodal hr-
pe, chi ci garantisce che altri 
guerriglieri di tutto il mondo in 
cerca di pubblicità non faccia
no del «rapimento del bravo 
tecnico italiano» un'amia inte
grativa al Kalashnikov?. 

Legge regionale sarda 
Scommessa da 2 miliardi 
Offrire lavoro 
ai tossicodipendenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. La «acomme»-
sa» vale all'incirca dite miliar
di di lire, milione pia, milione 
meno. Due miliardi da desti
nare, come recita il titoletto 
del provvedimento, al «relnse-
rimento dei tossicodipendenti 
nel mondai del lavorò». Una 
piccola parte rispetto all'Im
pegno finanziario e all'obietti
vo complessivo dei provvedi
menti decisi dalla giunta sar
da in chiusura di legislatura, 
destinati a creare nuova occu
pazione nei prossimi anni per 
almeno 15-20mila giovani sar
di. Ma certo quella norma non 
poteva passare inosservata: vi 
si afferma infatti una .conce
zione del tutto nuova del rap
porto con i tossicodipendenti 
e con altre categorie emargi
nate (alcolisti, eie) , non più 
da punire o semplicemente 
da «assistere», ma da reinseri
re concretamente nell'attività 
lavorativa. 

Dopo il si definitivo del 
Consiglio regionale, il provve
dimento può gii entrare nella 
fase operativa. «Naturalmente, 
una volta ottenuti i finanzia-
memi - sottolinea il promoto
re della legge, l'assessore co
munista Luigi Cogodì - occor
rerà "inventare" il lavoro. E 
non sarà certo semplice. Biso
gna sfuggire dèi resto alla 
semplificazione che individua 
nell'assenza dei lavoro la cau
sa della droga e nel lavoro la 
soluzione alla droga. Almeno 
se questo viene inteso sempli
cemente da un punto di vista 
economico». Un lavoro, In
somma, ad «hoc» per I giovani 
tossicodipendènti che impe
gni e gratifichi soprattutto sul 
piano personale. GÌ», e come 
•inventarlo»? La nuova legge 
affida il compito ad una coo
perativa costituita di recente, 
di cui fanno parte alcuni fra i 
principali esperti in tema di 

lotte alla droga: come padre 
Salvatore Monttu, responsabi
le della comunità cagliarli»* 
di San Mauro; o don Ettore 
Cannavera, coordinatore pro
vinciale dei centri di ecco-
glienza rjer toiiJcodipendentt. 
o ancora il prof. Sandro Ta-
gliamon», direttore dell'unico 
centro (ardo per l'assalente 
medica ai toùtcodipendentl. 
Coniata sono in cono con al
tri operatori attivamente impe
gnati in Sardegna nella batta
glia contro la droga, anche 
per diversificare ulteriormente 
- sottolineano i promotori -
gli approcci culturali al pro
blema, Nel programma dell'I
niziativa il coinvolglmento di
retto del tossicodlpendenU nel 
mondo del lavoro produttivo 
sarà la fase culminante di un 
procesto che prevede anche 
la creazione di nuove Iniziati
ve per la terapia e l'asablenza 
dei tossicodipendenti. L'obiet
tivo prefissato riguarda la 
creazione di centocinquanta 
posti di lavora (nell'agricoltu
ra, nel servizi, e negli altri «at
tori d'intervento della coope
rativa) nei prossimi tre anni. 
Poca cosa, ammettono gli In
teressali. te si pensa che gran 
pane del Untila eroinomani 
•stimali, nell'isola fono prM 
di un lavoro, come dimostra 
del restio lo stesso numero, al-
tissimo, di reati commetti dal 
tossicodipendenti per procu
rarsi la dose quotidiana (oltre 
Il SO per cento dei proietti 
penali nei tribunali tardi tono 
collegati alla droga). Ma, per 
quanto ili moto (Imitalo, ari» 
che quei ISO posti di lavoro 
ponono estere u n legnale 
importante per chi vuol tenta
re di uscire dalla «chlavitu del
la droga. Soprattutto In tempi 
In cui ci si rivolge toro roto 
per minacciare la galera o al
tre punizioni: 

Code, rallentamenti e incidenti per il secondo week-end di primavera 

Sulle strade 25 milioni di veicoli 
nel primo !**#•#%* w 

Il secóndo week-end di primavera è in pièno svol
gimento. Ne sonòr coinvolti, secondo te informa
zioni della Polstrada, 25 milioni di auto. È questo 
il primo «ponte» cori le cinture di sicurezza. Atten
zione ai limiti di velocità: oggi e domani a 110 
kmh sulle autostrade. L'altra notte un gravissimo 
incidente sulla VenezÌa*Trieste: 4 mortila tre feriti. 
Ieri code da 2 a 3 km a Milano. • ' 

CLAUDIO NOTAR! 

Mi ROMA» È in pieno .svolgi
mento il secondo week-end di 
primavera, iniziato nel pome* 
riggio di venerdì e che termi
nerà tra la serata del 1° mag
gio e la mattinata del 2. Se
condo le previsioni della Pol
strada, coinvolge 25 milioni di 
veicoli in movimento nel pri
mo «ponte» con le cinture di 
sicurezza. Ieri si e viaggiato a 
90 chilometri sulle strade e a 
110 chilometri sulte autostra
de, Stessa andatura oggi e do
mani. Dopo i risultati dell'eso
do della Liberazione, con 73 
morti e 2.151 feriti nei 2.654 
incidenti stradali, le somme 
del week-end della festa de] 

lavoro saranno tratte fra qual
che giorno. A proposito di in
cidenti, è stata organizzata ieri 
a Milano, su iniziativa del mi
nistero dei Lavori pubblici, 
una «festa per fermare la stra
ge», che dovrebbe essere la 
prima di uria serie di manife
stazioni per sensibilizzi e l'o
pinióne pubblica sul proble
ma della sicurezza stradale. 
«Dobbiamo fermare questa 
inutile strage - ha detto il mi
nistro Ferri • e il tributo di san
gue può essere fermato con il 
concorso di tutti». Intanto so
praggiungeva la notizia di un 
tamponamento sulla Venezia-
Trieste con quattro morti e tre 

feriti. L'incidente si era verifi
cato poco prima del casello di 
Palmanova. Era costato la vita 
a quattro jugoslavi emigranti 
che rientravano in patria su 
un pullmino assieme ad altri 
tre connazionali, che riporta
vano leggere ferite. In «seguito 
all'incidente provocato da un 
camion, pur esso jugoslavo, si 
verificava un tamponamento 
a catena. Per fortuna senza fe
riti. 

Torniamo alla situazione, 
cosi come si presenta sulle 
nostre autostrade, dove sì 
svolge Y#Q%, del traffico, Tra 
ieri, oggi e domani sette milio
ni di auto in circolazione (tre 
milioni in quelle dell'Iri-ltal-
stat) con circa venti milioni di 
vacanzieri per lunghe, medie 
e corte percorrenze. 

Come si viaggia? Rivolgia
mo la domanda al «Centro in
formazioni autostradale» (06/ 
43632121), una linea diretta 
in funzione 24 ore su 24. Ecco 
la risposta. Il traffico è soste
nuto, comunque scorrevole. 
Dalle 7 alle 12 dì ieri si sono 

verificate code, di due chilo
metri alla barriera' ai Milano 
Sud e a Milano Est iri direzio
ne di Venezia. Nel pomerig
gio, dopo le 16, la fila è stata 
anche di tre chilometri. Tra 
Rocco Bilaccio e Barberino, 
sulla dorsale appenninica dei-
l'A-SoIe si sono verificate lun
ghe file, con i(na marcia ora
ria attorno ai 20 chilometri. 

Con oltre due milioni di au
to in circolazione in questi 
giorni, quali gli itinerari caldi? 
Dipende soprattutto- dalle 
condizioni atmosterice. Diffi
coltà sono previste da Milano 
verso la riviera ligure, verso 
Venezia e in direzione di Fi-
renze-Roma-Napoli; sull'A
driatica da Bologna, e in usci
ta verso la Svizzera (Chiasso) 
e l'Austria (Tarvisio). Una no
tìzia da sottolineare: la mag
gior parte dei cantieri reste
ranno chiusi fino a martedì 
mattina. Saranno aperti solo 
quelli ritenuti «improcrastinar 
bili», che riguardano il rifaci
mento del manto stradale e le 
terze corsie. Comunque, do
vrebbe essere garantita, do

vunque, la disponibilità di due 
corsie per ogni senso dì mar
cia. ! tratti autostradali della 
Autosole tra Cassino e Capua, 
chiusi da ieri sera alle 21 per 
lavori in córso per la terza cor
sia, e tra Bologna San Lazzaro 
e Forlì, con interruzione dalle 
22 nei due sensi, sono stati 
riaperti questa mattina alle 6, 
per cui il traffico dovrebbe ri
sultate più spedito. 

Comunque, alcuni avverti
menti per i vacanzieri ritarda
tari. Prima di mettersi in viag
gio, per conoscere la situazio
ne delta circolazione, le di
stanze chilometriche e itinera
ri (sia autostradali che strada
li, i percorsi alternativi, le 
condizioni atmosferiche, c'è 
la' possibilità di essere infor
mati, telefonando al «Centro 
informazioni. (06/43632121) 
che, attravèrso una serie di te
lecamere, installate in corri
spondenza dei punti nevralgi
ci della rete, ha una visualiz
zazione diretta su monitor 
delle condizioni del traffico e 
dì eventuali turbative del traffi
co. 

Processi in contumacia 
Non è costituzionale 
la nuova legge varata 

• ROMA. Non e possibile 
che all'avvocato d'ufficio di 
un imputato processato in 
contumacia sia impedito di 
impugnare la sentenza. Grazie 
a questa valutazione la legge 
23 gennaio 1989, n. 22, entra
ta in vigore ii 15 febbraio scor
so, rischia di avere vita breve. 
Tanto che ha già preso la stra
da per essere «giudicata» dalla 
Corte costituzionale. Un infor
tunio tanto pio significativo se 
si considera che la normativa 
• dedicata alla «nuova disci
plina della contumacia» - ha 
modificato alcuni articoli del 
codice di procedura pénale in 
modo da renderli armonici 
con quello nuòvo. E quest'ulti
mo, che sari applicato-salvo 
imprevisti - dall'ottobre pros
simo. è il fiore all'occhiello 
del ministro di Grazia e Giusti
zia Giuliano Vassalli. 

Tutto è nato da un'eccezio
ne di incostituzionalità dell'ar
ticolo 2 della legge 22 solleva
ta dall'avvocato Pietro Nocita, 
difensore d'ufficio di Carlo 
Balzarne, accusato di calun
nia. La quinta sezione penale 

del Tribunale di Roma l'ha di
chiarata «rilevante e non ma-
nifestatamente infondata». Ri
sultato: il processo e stato so
speso e il caso * stato rimesso 
all'Alta corte. L'articolo messo 
in discussione determina la 
sostituzione dell'ultimo com
ma dell'articolo 192 del codi
ce di procedura penale con il 
seguente; «L'impugnazione 
può anche essere proposi;. 
dal difensore che ha assistito 
o rappresentato l'imputato nel 
procedimento, Tuttavia, «an
tro una sentenza contumacia
le, Il difensore pud proporre 
impugnazione solo se muralo 
di specifico mandata..», in al
tre parole, un imputato che -
è il caso di Carlo Baliamo -
non ha mal saputo di essere 
stato citato a giudizio perchó 
non rintracciàbile (a quindi 
non sa neppure che un avvo
cato d'ufficio ha bisogno di 
un mandalo) può, in basa al- ' 
la legge 23, essere condanna
lo a sua insaputa senta alcu
na possibilità di impugnare la 
sentenza e di essere sottopo
sto ad un secondo grado di 

giudizio. n w . a 

——~——"—' La Costa presenta la Danae «nuova versione»: da nave dei principi a villaggio vacanze 
La formula del «tutto compreso»: a bordo body building, tennis, tiro al piattello, conferenze 

Il ragionier Brambilla? È in crociera 
Sono 3 milioni e mezzo gli italiani che vanno in va
canza all'estero, ma solo 70 mila quelli che lo fanno 
via crociera. Agli armatori questo non piace affatto. 
Cosi la Costa - 6 navi con 164 itinerari, 4800 posti, 
2000 marittimi alle dipendenze, 230 miliardi di fattu
rato l'anno - invita 350 tra giornalisti e addetti ai la
vori a bordo della Danae, ex nave da re, per spiega
re che «noi faremo come l'America». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 

M SAINT TROPEZ. -Noi fare
mo come l'America*, lo dice il 
direttore commerciale della 
CostaCrociere, Mario Martini. 
Quell'America, cioè, dove il 
marketing della crociera è da 
alcuni anni ancorato allo 
standard corrente, secondo la 
formula 7 giorni di crociera 
per 1000 dollari, un mese di 
stipendio medio. «Faremo co
me l'America», è però da noi 

solo una tendenza o un desi
derio annunciato, perchè il 
prezzo della crociera non 
sembra incline a calare in 
questo senso. 

È pur vero pero che decisa
mente 1 tempi non sono più 
quelli di una volta, nemmeno 
per l'orgogliosa Costa, oggi 
tutta impegnata a farsi un lif
ting a rovescio, da gran dama 
a signora borghese, magari 

anche piccolo-borghese. Le 
ex navi abbaglianti, dall'inarri
vabile fulgore, ora infatti al
lungano l'occhio smanioso 
sull'immenso parco del turi
smo di massa, cercando con
gruo spazio, là dove, conti al
la mano, le previsioni parlano 
di espansione sicura ed inar
restabile del business della va
canza. "E noi appunto offria
mo vacanza». 

In quest'ottica, è cosi che lo 
slesso nome crociera, «carico 
di significati e simboli morti 
da un pezzo», finisce per esse
re un impaccio, un impedi
mento alla conquista di un 
target meno sofisticato e più 
largo del passato. Si deve an
cora chiamare crociera o non, 
più semplicememte, vacanza 
sul mare, albergo galleggian
te, villaggio internazionale su 

transatlantico? Ognuno ha il 
suo dilemma. 

Non senza traumatici impe
rativi: fuori le principesse Ana
stasia, dentro le impiegate, le 
donne in carriera, le pensio
nate d'oro, le ingioiellate mo
gli del commerciante di pro
vincia. Lontana dal playboy 
internazionale, e vicina al ra
gionier Brambilla, anni 50, ap
prodato alla ormai accessibile 
e ordinaria follia della crocie
ra insieme alla sua signora. 

Sempre meno isola previle-
giata e sempre più villaggio 
Valtur, il mito declassato della 
crociera, si affida anch'esso 
alla formula collaudata dei 
pacchetti e del «tutto compre
so. delle speciali combinazio
ni v delle più comuni incenti
vazioni promozionali, mentre 
in una girandola impazzita a 

bordo vi offrono body buil
ding, aerobica, tennis, tiro al 
piattello, boutique, ballerine, 
ventriloqui, maghi, prestigiato
ri, conferenze, film, lezioni di 
inglese, di fotografia, giardi
naggio, cucina, danza, palla
canestro, ping pong, volley, 
shuttle board, pigiama parò', 
balli in maschera, giochi, 
quiz, più 7 ponti in fila, volen
do, per fare jogging. 

I tempi non sono più quelli 
di una volta. La stessa lussuo
sa Danae, intitolata alla ninfa 
che Giove amò sotto forma di 
pioggia d'oro, ne è l'emble
ma. Appartenente alla flotta 
dell'armatone greco Karas, na
sce come nave da carico nel 
'55, ma nel "72 cambia pelle, 
riemergendo, svuotata e com
pletamente ristrutturata, come 
nave da crociera regale, nave 

dell'high society intemaziona
le, del sangue blu e dell'aristo
crazia europea. Splènde però 
per una sola estate, dopo un 
anno l'armatore è sul lastrico; 
la Costa allora la noleggia con 
diritto dì riscatto e nell'84 per
feziona l'acquisto. 

Spariti duchi e principesse, 
nel suo salone delle feste rive
stito di velluto rosso, tra le 
moquette azzurre e rosa, nella 
ovattata sala da pranzo ocra e 
verde pallido ornata dì trionfi 
di fiori e frutta, oggi non sì ag
girano più le incerte figure dai 
nomi altisonanti. Ora allegra
mente se la spassano, nel gira 
del mondo lungo tre mesi, 
dentisti, pensionati dalla ricca 
liquidazione, medici delle Usi, 
segretarie arrivate, gioiellieri, 
venditori di jeans, direttori di 
grandi magazzini, agiate casa

linghe. 
La Danae batte bandiera 

panamense, ovviamente, e 
impiega sopratutto nella utility 
uomini e donne dell'Hondu
ras, ingaggiati per un anno a 
non più di 400 mila li» ti mi
se, purché la crociera avanti. 
La Costa sta intatti per essere 
quotata in Borsa e per varare 
due nuovi transatlantici dal 
costo complessivo di 465 mi
liardi. E i 30 mila passeggeri 
attuali devono diventare 65 
mila, con 50 settimane Impe
gnate su 52 e un'occupazione 
posti del 98%. 

«La nostra - dice l'amminì. 
stratore delegato Ftanco Pei-
lìccari - non e mica una mer
ce che sì può mettere in ma
gazzino., Per questo, sulla k*. 
ve boat chiama a gran voce 
l'italiano medio. 
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